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CREDITI 
COMMERCIALI, 
RIMANENZE DI 
MAGAZZINO E 
COMMESSE, FONDI 
RISCHI E ONERI



Definizione e 
classificazione

Definizione dei crediti

I crediti rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza 

individuata o individuabile, importi fissi o determinabili di 

disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, 

da clienti o da altri soggetti.



Norme del Codice Civile
Classificazione in bilancio (ex art. 2424)

Rilevazione tra le immobilizzazioni finanziarie (voce B 

III) o nell'attivo circolante (voce CII), con separata 

indicazione, per ciascuna voce, rispettivamente, degli 

importi esigibili entro od oltre l'esercizio successivo
Criteri di valutazione (ex art. 2426 
numero 8)

Iscrizione al valore presumibile di realizzazione

Informativa da fornire nella nota integrativa (ex art. 2427 c. 1 n. 6 e 6 ter)

Distinta indicazione dell'ammontare dei crediti di durata superiore a 5 anni, con ripartizione secondo le aree geografiche e 

dell'ammontare dei crediti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine



Classificazione dei crediti
1 Crediti da gestione 

caratteristica

Crediti che si generano in ragione di ricavi 

derivanti da operazioni di gestione 

caratteristica si iscrivono in bilancio in base 

al principio di competenza economica. Nel 

caso di beni lo scambio si considera 

avvenuto quando si è verificato il passaggio 

di proprietà; nel caso di servizi nel 

momento in cui la prestazione è effettuata.

2 Crediti da prestiti e 
finanziamenti

Crediti sorti per prestiti e finanziamenti 

concessi: sono iscrivibili in bilancio se 

sussiste un titolo, un'obbligazione di terzi 

verso l'impresa.

3 Altri crediti

Crediti sorti per altre ragioni: sono iscrivibili 

in bilancio secondo quanto previsto per 

finanziamenti e prestiti.



Crediti commerciali

Rilevazione iniziale

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi, senza 

corresponsione di interessi, o con interessi irragionevolmente bassi, 

devono essere rilevati, inizialmente, al valore nominale.

Componente reddituale

In contropartita, la componente reddituale deve essere rilevata 

distintamente tra il ricavo relativo alla vendita del bene/prestazione di 

servizi a pronti e gli interessi attivi relativi alla dilazione di pagamento.

Tasso d'interesse

Il tasso d'interesse è quello della data dell'operazione, cioè del tempo 

in cui sorge il credito e l'impresa concede la dilazione di pagamento. 

Tale tasso ed il valore nominale del credito non devono essere, quindi, 

modificati durante la durata del credito, fatta eccezione per le 

svalutazioni relative ad inesigibilità.



Criteri di valutazione: costo ammortizzato

Prescrizione normativa

L'art.2426, n.8, c.c. prescrive che i crediti siano rilevati 

in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale

e del valore di presumibile realizzo.

Origine del criterio

Il criterio del costo ammortizzato, introdotto dal D.Lgs. 

139/2015, è mutuato dai principi contabili 

internazionali IAS/IFSR.

Funzione del criterio

Il criterio del costo ammortizzato consente di 

imputare per competenza gli effetti economici 

delle eventuali differenze tra il valore iniziale e il 

valore a scadenza del credito → in assenza di costi 

di transazione e in presenza di crediti a breve termine, 

tale valutazione coincide con il presumibile valore di 

realizzo.

OIC 15

OIC 15→ il costo ammortizzato non può essere 

applicato se gli effetti sono irrilevanti (scadenza 

inferiore a 12 mesi) o se i costi di transazione sono di 

scarso rilievo.



Criteri di valutazione: 
presumibile realizzo

Valore di presumibile realizzo

L'OIC 15, richiamando l'articolo 2426 del codice Civile, prevede che i 

crediti debbano essere iscritti in bilancio al valore di presumibile 

realizzazione. Il valore nominale dei crediti deve essere rettificato 

per tenere conto di:

• rettifiche di fatturazione

• sconti ed abbuoni

• perdite previste per inesigibilità (Fondo svalutazione crediti)



Il Fondo svalutazione crediti

Funzione

Il valore nominale dei crediti è rettificato 

tramite un fondo svalutazione per tener 

conto delle perdite per inesigibilità dei 

soggetti debitori

Scopo

Lo scopo del fondo svalutazione crediti è 

quello di rilevare, a conto economico, le 

perdite sui crediti negli esercizi in cui le 

stesse si possono ragionevolmente 

prevedere, non in quelli nei quali le 

stesse si manifesteranno con certezza

Natura e determinazione

Il fondo svalutazione crediti è posta 

rettificativa dell'attivo, determinato 

analizzando i singoli crediti, attraverso un 

esame di tutte le informazioni disponibili

Elementi di valutazione

La valutazione tiene conto 

dell'esperienza passata, della situazione 

economica generale e di settore, nonché 

dei fatti intervenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio



Rilevazione delle svalutazioni

Crediti dell'attivo circolante

Le valutazioni sulla recuperabilità dei crediti, soggette al 

prudente apprezzamento degli amministratori, sono rilevate 

nella voce:

B1Od) "svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 

e delle disponibilità liquide", per gli accantonamenti e le 

svalutazioni dei crediti commerciali e diversi iscritti 

nell'attivo circolante (eventuali ripristini di valore sono 

rilevati nella voce A5 "Altri ricavi e proventi")

Crediti finanziari immobilizzati

D19b) "svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni", per gli accantonamenti e le 

svalutazioni dei crediti finanziari iscritti nelle 

immobilizzazioni finanziarie (eventuali ripristini di valore 

sono rilevati nella stessa voce)



Cancellazione dei crediti

Condizioni per la cancellazione

L'OIC 15 prevede che un credito deve essere cancellato dal bilancio quando:

1. i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono

oppure

1. la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti 

sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito



OIC 13 Rimanenze

Definizioni

Rimanenze di magazzino: beni 

destinati alla vendita o che 

concorrono alla loro produzione nella 

normale attività della società

Costo: è definibile come il costo di 

acquisto per le merci e le materie 

prime, sussidiarie e di consumo, 

oppure il costo di produzione per i 

prodotti finiti, i semilavorati e i 

prodotti in corso di lavorazione

Costo di acquisto

Prezzo effettivo di acquisto + oneri 

accessori

– resi, sconti commerciali, abbuoni e 

premi

Costi accessori: costi collegati 

all'acquisto e i costi sostenuti per 

portare il bene nelle condizioni attuali 

(es. costi di trasporto, dogana, altri 

tributi direttamente imputabili)

Costo di produzione

Comprende tutti i costi direttamente 

imputabili al bene e può comprendere 

anche altri costi per la quota 

ragionevolmente imputabile

1. Costi diretti: costo dei materiali, 

manodopera diretta, imballaggi 

etc.

2. Costi generali di produzione: 

stipendi e salari relativi alla 

manodopera indiretta, 

ammortamenti di beni che 

contribuiscono alla produzione, 

altri costi effettivamente sostenuti



La valutazione

Criterio generale

L'art. 2426 del c.c. prescrive che le rimanenze riportate nell'attivo 

circolante sono iscritte al costo di acquisto o di produzione oppure, 

se minore, a quello di realizzo;

Costo di acquisto

Si comprendono anche i costi accessori ad esso collegati (per es. di 

trasporto);

Costo di produzione

Si comprendono tutti i costi direttamente e indirettamente imputabili 

al prodotto sostenuti nel processo di produzione, per portarlo nelle 

condizioni e nel luogo in cui si trovano e quindi per la quota 

ragionevolmente imputabile ad essi, relativi al periodo di 

fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 

utilizzato (es. manodopera e/o servizi diretti, ammortamenti e 

manutenzione macchinari atti alla produzione, direzione tecnica dello 

stabilimento);

Nel costo possono essere compresi gli oneri relativi al finanziamento 

della produzione (interna o presso terzi) solo per i beni che 

necessitano di tempo prima di essere venduti (fasi di maturazione o di 

invecchiamento).

Costo di realizzo

Del bene deve intendersi il valore di vendita desumibile 

dall'andamento del mercato al netto dei costi diretti di vendita. Il 

minore costo di realizzo non può essere mantenuto negli esercizi 

successivi se ne sono venuti meno i motivi;



Lavori in Corso: novità
Fiscali
Il D.Lgs. 192/2024 ha eliminato il disallineamento tra normativa civilistica 

e fiscale nella valutazione delle commesse. Queste modifiche si 

applicano dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2023.



Eliminazione del 
Disallineamento 
Civilistico-Fiscale

Commesse 
Ultrannuali

Riscritto il comma 6 dell'art. 

93 del TUIR. Le imprese che 

valutano le rimanenze al 

costo applicano lo stesso 

metodo fiscalmente.

Commesse 
Infrannuali

Riscritto il comma 6 dell'art. 

92 del TUIR. Confermato il 

criterio generale fiscale del 

costo.

Percentuale di Completamento

Le imprese che usano questo metodo in bilancio possono applicarlo 

anche fiscalmente.



Commesse Ultrannuali: Nuove Regole

Situazione Precedente

Obbligo di valutazione fiscale con percentuale di completamento.

Modifica Normativa

Riscritto il comma 6 dell'art. 93 del TUIR.

Nuova Disposizione

Chi valuta al costo in bilancio può farlo anche fiscalmente.

Risultato

Eliminato il disallineamento tra bilancio e dichiarazione dei redditi.



Commesse Infrannuali: Cosa Cambia

Criterio del Costo

Confermato come criterio generale 

fiscale.

Percentuale di 
Completamento

Ora riconosciuta anche fiscalmente.

Allineamento

Eliminato il disallineamento 

civilistico-fiscale.

Principio OIC 23

Pieno riconoscimento fiscale delle 

valutazioni conformi.



Vantaggi della Nuova Normativa

Semplificazione

Meno adempimenti per le imprese.

Coerenza

Allineamento tra bilancio e dichiarazione fiscale.

Flessibilità

Possibilità di scegliere il metodo più appropriato.

Competenza

Migliore osservanza del principio di competenza.



Regime Transitorio
131 Dicembre 2023

Commesse in corso a questa data seguono le vecchie regole.

2 Commesse Infrannuali

Continuano ad essere valutate fiscalmente secondo le spese sostenute.

3Commesse Pluriennali

Valutazione fiscale basata sulla percentuale di completamento.

4 Periodo d'Imposta 2024

Applicazione delle nuove disposizioni per nuove commesse.



Differenze con Altri Regimi Transitori

Lavori in Corso

Per le commesse in corso al 31/12/2023 si applicano le 

vecchie regole fino al completamento.

Le nuove disposizioni si applicano solo alle commesse 

iniziate dopo tale data.

Utili e Perdite su Cambi

Regime transitorio differente.

Piena rilevanza fiscale nel 2024 anche se non ancora 

realizzati.

Non è necessario attendere il completamento 

dell'operazione.



Impatti Pratici per le 
Imprese

Semplificazione 
Contabile

Non serve più operare 

variazioni in dichiarazione per 

allineare i valori civilistici e 

fiscali.

Migliore 
Rappresentazione

Possibilità di scegliere il 

metodo che meglio 

rappresenta l'andamento della 

commessa.

Attenzione al Transitorio

Necessario monitorare separatamente le commesse in corso al 

31/12/2023.



I Fondi per rischi e oneri

Definizione e caratteristiche

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività potenziali destinate 

a coprire perdite o debiti di natura determinata, la cui esistenza è 

certa o probabile, ma l'ammontare o la data di sopravvenienza sono 

indeterminati alla chiusura dell'esercizio. Non è ammessa la 

costituzione di fondi privi di giustificazione economica o per coprire 

rischi generici. L'utilizzo dei fondi avviene iscrivendo in dare il fondo 

per rischi e oneri senza rilevare il componente negativo nel conto 

economico. Qualora un fondo non sia capiente o risulti sovra-

accantonato, la differenza viene imputata a conto economico.



Definizioni

Fondi per rischi

I fondi per rischi rappresentano passività di natura 

determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati. Si 

tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già 

esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno stato 

d'incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno 

o più eventi in futuro.

Fondi per oneri

I fondi per oneri rappresentano passività di natura 

determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo o nella 

data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte 

alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 

numeraria negli esercizi successivi.



Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri nel Conto 
economico (art. 2425 CC)

Classificazione nel conto economico

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D), dovendo 

prevalere il criterio della classificazione "per natura" dei costi.

Tutte le volte in cui non è attuabile questa correlazione tra la natura dell'accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per 

rischi e oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del conto economico.

Nel conto economico gli accantonamenti ai fondi per trattamento di quiescenza ed obblighi simili sono in linea generale rilevati alla voce B9d. Si rilevano, 

tuttavia, alla voce B7, gli altri accantonamenti relativi a trattamenti di fine rapporto, diversi da quelli di lavoro subordinato. Rientrano, ad esempio, nella 

voce B7, gli accantonamenti ai fondi indennità suppletiva di clientela, ai fondi indennità per la cessazione di rapporti di agenzia e rappresentanza, ed ai 

fondi di indennità per la cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.



Casi di esclusione

Quando non si può iscrivere un fondo rischi e oneri

Tenuto conto dei requisiti per la rilevazione di un accantonamento, un fondo rischi e oneri non può iscriversi per:

• rettificare i valori dell'attivo;

• coprire rischi generici, in quanto non correlati a perdite o debiti con natura determinata e, pertanto, non riferibili a situazioni e condizioni che alla 

data del bilancio hanno originato una passività;

• effettuare accantonamenti per oneri o perdite derivanti da eventi avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio e relativi a situazioni che non erano 

in essere alla data di bilancio;

• rilevare passività potenziali ritenute probabili, ma il cui ammontare non può essere determinato se non in modo aleatorio ed arbitrario. 

Conseguentemente, la relativa perdita, ancorché probabile, non è suscettibile di alcuna stima attendibile, neanche di un importo minimo o di un 

intervallo di valori;

• rilevare passività potenziali ritenute possibili o remote.



CREDITI DI IMPOSTA E 
CONTRIBUTI NEL 
BILANCIO 2024



Contributi e sovvenzioni da enti pubblici

Obblighi di informativa

A decorrere dall'esercizio 2018, le imprese che redigono il bilancio in forma ordinaria devono indicare in Nota integrativa -

ai sensi della L. 124/2017 - le sovvenzioni, i sussidi, i vantaggi, i contributi o aiuti, in denaro o natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, ricevuti dalle Pubbliche Amministrazioni, con esclusione 

di quelli di importo inferiore a 10.000 euro.

Analogo obbligo, da assolvere mediante la pubblicazione delle informazioni sul sito aziendale, va assolto dalle società che 

redigono il bilancio in forma abbreviata o delle microimprese (in tal senso le precisazioni dell'Associazione XBRL); pare, 

tuttavia, che sia consentita l'esposizione in bilancio poiché la struttura XBRL consente l'assolvimento di tale onere.



Contributi e sovvenzioni da enti pubblici

Precisazione in merito alle esclusioni

Si precisa che non debbono essere indicate le somme e/o i 

valori nel caso in cui:

• gli stessi abbiano carattere generale

• gli stessi abbiano natura corrispettiva, retributiva o 

risarcitoria

Precisazioni in merito alle casistiche di 
segnalazione "soft"

Nel caso in cui le somme da evidenziare fossero già state 

registrate sul Registro nazionale degli aiuti di stato, la 

menzione nel bilancio (o sul sito) può limitarsi alla sola 

citazione con rinvio alle informazioni presenti nel predetto 

Registro.



Contributi in conto esercizio 
e in conto impianti
1 Tipologie di contributi

I contributi vanno distinti in 2 

grandi famiglie:

2 Contributi in conto 
esercizio

Quali ad esempio il contributo 

a "fondo perduto" vero e 

proprio;

3 Contributi in conto capitale (o conto impianti)

Destinati all'acquisto o alla realizzazione di beni strumentali.

Non ha nessuna rilevanza il fatto che il contributo sia stato erogato in denaro 

(con accredito sul conto corrente, come nel caso del contributo a fondo 

perduto), oppure sia stato concesso sotto forma di credito di imposta.



I NUOVI OIC: OIC 5 
LIQUIDAZIONE E OIC 
30 BILANCI 
INTERMEDI



La revisione dell'OIC 5

La liquidazione di una società rappresenta la transizione da 

una prospettiva di continuità aziendale (going concern) a 

una prospettiva di estinzione.

La revisione dell'OIC 5 è stata avviata in seguito a modifiche 

legislative e all'entrata in vigore dell'OIC 11, che ha sospeso 

alcune disposizioni precedenti dell'OIC 5. L'obiettivo è 

individuare e affrontare gli aspetti più critici dell'attuale 

Principio contabile, adottando un approccio prudenziale

e ampliandone l'applicabilità operativa.



La revisione dell'OIC 5

Bilancio di liquidazione attuale

L'OIC 5 attualmente in vigore considera il bilancio di liquidazione

come un documento tecnico-contabile destinato a misurare il valore 

ritraibile dalla cessione del patrimonio aziendale, una volta estinti i 

debiti e le altre passività.

Criticità applicative rilevate

• La scarsa applicazione del valore di realizzo per le attività, 

per motivi di prudenza e responsabilità dei liquidatori

• Le difficoltà nella stima dei fondi per costi e oneri della 

liquidazione, a causa delle incertezze sulla durata del processo 

liquidatorio



La revisione dell'OIC 5

Valutazione delle poste 
dell'attivo

Immobilizzazioni, rimanenze, 

partecipazioni, titoli sono 

valutate al minore tra il costo e 

il valore di presumibile 

realizzo

Valutazione dei crediti

I crediti sono valutati al 

presumibile valore di realizzo

Valutazione delle poste 
del passivo

Le poste del passivo sono 

stimate al valore di presumibile 

estinzione

Fondi rischi e oneri

Possono accogliere solo passività certe e attendibili

Ammortamenti

Gli ammortamenti cessano completamente, poiché le 

immobilizzazioni devono essere valutate al minore tra 

il valore netto contabile e il valore di realizzo



La revisione dell'OIC 5

Nuovi Schemi di Bilancio

Per rendere il bilancio di liquidazione più aderente alla sua funzione, 

sono stati introdotti nuovi schemi con classificazione delle voci 

dell'attivo esclusivamente per natura, eliminando la distinzione tra 

capitale immobilizzato e circolante.

Modifiche al conto economico

• A6: Proventi della procedura liquidatoria → include le 

plusvalenze da cessione di attività

• B15: Oneri della procedura liquidatoria → include le 

minusvalenze da cessione di attività e altri costi della 

liquidazione

Piccole e micro-imprese

Le piccole e micro-imprese potranno continuare a utilizzare gli 

schemi di bilancio ordinario in alternativa a quelli di liquidazione.



La revisione dell'OIC 30

Il principio contabile OIC 30, attualmente in consultazione 

fino al 18 novembre 2024, disciplina la redazione dei bilanci 

intermedi. L'obiettivo principale dell'aggiornamento è 

armonizzare le regole di redazione con quelle del bilancio 

d'esercizio e garantire una gestione finanziaria più 

trasparente e coerente.

Novità principali dell'OIC 30

• Armonizzazione con il bilancio d'esercizio:

• I bilanci intermedi devono essere redatti con gli stessi 

criteri del bilancio d'esercizio.

• Il periodo intermedio è considerato un autonomo 

"esercizio".

• Regole differenziate per dimensione aziendale:

• Obbligo del rendiconto finanziario solo per imprese 

di grandi dimensioni.

• Le microimprese possono omettere la nota 

integrativa se includono le informazioni essenziali 

nello stato patrimoniale.

• Calcolo delle imposte:

• Introduzione dell'aliquota fiscale annua effettiva 

stimata per determinare le imposte intermedie.

• Possibilità di applicare l'OIC 25 per il calcolo delle 

imposte.



La revisione dell'OIC 30

Principi di valutazione

• Applicazione degli stessi criteri contabili del bilancio 

d'esercizio.

• I ricavi e i costi devono essere registrati in base alla loro 

competenza economica.

• Le imposte devono essere stimate sulla base dell'aliquota 

effettiva annua.

Elemento Principio di Valutazione

Ricavi stagionali Non possono essere 

anticipati o differiti rispetto 

alla data intermedia

Costi disomogenei Possono essere anticipati o 

differiti solo se ammesso 

nel bilancio d'esercizio

Imposte intermedie Calcolate con aliquota 

fiscale annua effettiva 

stimata



La revisione dell'OIC 30

Ammortamenti

Calcolati solo sulle immobilizzazioni possedute nel 

periodo

Costi di manutenzione

Riconosciuti nel periodo di sostenimento

Fondi rischi e oneri

Accantonamenti basati sulla miglior stima disponibile

Valutazione delle rimanenze

Applicazione degli stessi criteri del bilancio d'esercizio

Entrata in vigore

Obbligatoria per i bilanci intermedi relativi agli esercizi 

che iniziano dal 1° gennaio 2025

Dati comparativi

Le società che adottano l'OIC 30 per la prima volta 

possono non presentare dati comparativi nel primo 

bilancio intermedio



LE INFORMAZIONI DA INSERIRE NELLA 
NOTA INTEGRATIVA PER IL BILANCIO 
2024



La modifica della proposta di destinazione dell'utile

Funzione della Nota Integrativa

L'OIC 12, § 106, chiarisce che la Nota integrativa 

fornisce una pluralità di informazioni al fine di 

migliorare la "rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, 

finanziaria e del risultato economico" (funzione 

esplicativa) e offre informazioni "ulteriori 

rispetto a quelle fornite dagli schemi di bilancio" 

(funzione integrativa), qualora indispensabili ai 

"fini della chiarezza e della rappresentazione 

veritiera e corretta del bilancio".

Informazioni qualitative

I principi contabili sottolineano la volontà del 

legislatore di arricchire l'informativa di bilancio, 

dando il giusto peso non solo alle informazioni 

quantitative, contenute negli schemi di Stato 

patrimoniale e Conto economico, ma anche 

qualitative.

Destinatari dell'informativa

L'obiettivo è notiziare sia i portatori di interesse 

interni (soci) che esterni (banche, investitori, 

ecc.).

Riferimenti normativi

Il tutto in linea con le integrazioni, in materia di 

contenuti della Nota integrativa, previste dal D. 

Lgs. N. 139/2015.



La modifica della proposta di destinazione dell'utile

Proposta di destinazione degli utili

Tra le informazioni da riportare in Nota integrativa, gli amministratori devono indicare la propria proposta di destinazione degli utili ex art. 

2427 comma 1 n. 22-septies) del c.c.

Funzione della proposta

Tale proposta ha la funzione di aprire la sequenza procedimentale volta alla destinazione dell'utile, definendo l'oggetto della delibera 

assembleare.

Competenza dell'assemblea

La competenza sulla decisione in ordine alla destinazione dell'utile spetta all'assemblea dei soci che, sul punto, adottando un'autonoma 

deliberazione, successiva a quella di approvazione del bilancio, può modificare la proposta presentata dagli amministratori (in tal senso anche 

Assonime nel Caso n. 5/2023).

Possibilità di modifica

Al riguardo, per quanto non vi sia alcuna esplicita previsione legislativa, si è concordi nel ritenere possibile una modifica del progetto di 

bilancio sul punto, seppur con opportune precisazioni in merito all'informativa da rendere in Nota integrativa, prima del deposito del bilancio.



La modifica della proposta di destinazione dell'utile

Approccio flessibile

A tal proposito, secondo la dottrina prevalente, supportata dalla 

giurisprudenza (Trib. Napoli 24 febbraio 2000), il progetto di bilancio, 

rappresentativo di una proposta che cristallizza una situazione 

contabile, può essere variato qualora l'assemblea ne ravvisasse 

l'esigenza, senza dover ricorrere all'iter previsto dall'art. 2429 c.c., a 

meno che le variazioni occorse non risultino complesse e sostanziali 

(Trib. Milano 21 luglio 1997).

Secondo un approccio più flessibile, ritenendo la variazione 

dell'informativa sulla destinazione dell'utile una modifica non 

complessa e sostanziale, si potrebbe intervenire sulla Nota integrativa, 

senza ricorrere all'iter previsto dall'art. 2429 c.c. Così facendo, 

migliorerebbe la portata informativa del bilancio, rendendo la 

proposta in Nota integrativa coerente con la delibera di destinazione 

dell'utile.



La modifica della proposta di destinazione dell'utile

Approccio restrittivo

Secondo un approccio più restrittivo, la modifica del progetto va 

sottoposta all'iter dell'art. 2429 c.c., per una serie di motivi. Il primo è 

sicuramente quello per cui la Nota integrativa è un atto che "[...] è e 

rimane degli amministratori" (Trib. Palermo 10 aprile 2000). Pertanto, per 

modificare gli atti altrui, la migliore soluzione è quella di riproporre l'iter di 

deposito del progetto e della sua approvazione.

Un secondo motivo risiede nella circostanza che la Nota integrativa, in 

quanto esplicativa dei dati quantitativi contenuti nello Stato patrimoniale 

e nel Conto economico, necessita di una modifica, al fine di non creare 

una discrasia informativa tra quanto riportato negli schemi di bilancio del 

progetto presentato e quanto effettivamente approvato (Trib. Palermo 10 

aprile 2000).



La modifica della proposta 
di destinazione dell'utile

Valenza qualitativa dell'informazione

La modifica della destinazione dell'utile, infatti, sebbene non influisca sui 

numeri del bilancio, rappresenta comunque un'informazione quantitativa 

con una valenza anche qualitativa.

Tutela degli interessi dei soci

Difatti, secondo tale approccio, il ricorso all'iter ex art. 2429 del c.c. serve 

a tutelare anche gli interessi del socio non presente in assemblea e che 

era a conoscenza di un progetto modificato durante il procedimento di 

approvazione.

Necessità di trasparenza informativa

L'approccio restrittivo mira a garantire la massima trasparenza e 

coerenza tra le informazioni fornite in fase di progetto e quelle 

effettivamente approvate.



LE INFORMAZIONI 
SULLA SOSTENIBILITÀ 
DA INSERIRE 
OBBLIGATORIAMENTE 
E SU BASE 
VOLONTARIA 
NELL'INFORMATIVA DI 
BILANCIO



Obblighi di rendicontazione della 
sostenibilità

Normativa di riferimento

Il D.Lgs. 125/2024 che ha recepito la Dir. 2022/2464/UE 

(c.d. Corporate Sustainability Reporting Directive -

CSRD), ha istituito l'obbligo di rendicontazione di 

sostenibilità, individuale o consolidata.
La rendicontazione di sostenibilità dovrà essere 
necessariamente collocata in un'apposita sezione della 
Relazione sulla Gestione (art.3, 1° comma del 
D.lgs125/2024) e non in un fascicolo a parte.

DOVE SI COLLOCA L'INFORMATIVA SULLA 
SOSTENIBILITÀ



Contenuto del report di sostenibilità

1 Modello e strategia aziendale

Una breve descrizione del modello e della strategia aziendale

che indichi:

1. la resilienza del modello e della strategia aziendali 

dell'impresa in relazione ai rischi connessi alle questioni di 

sostenibilità;

2. le opportunità per l'impresa connesse alle questioni di 

sostenibilità;

3. i piani dell'impresa, ove predisposti, inclusi le azioni di 

attuazione e i relativi piani finanziari e di investimento, atti a 

garantire che il modello e la strategia aziendali siano 

compatibili con la transizione verso un'economia sostenibile;

4. il modo in cui il modello e la strategia aziendali dell'impresa 

tengono conto delle istanze dei portatori di interesse e del 

loro impatto sulle questioni di sostenibilità;

5. le modalità di attuazione della strategia dell'impresa per 

quanto riguarda le questioni di sostenibilità.

2 Obiettivi di sostenibilità

Una descrizione degli obiettivi temporalmente definiti connessi 

alle questioni di sostenibilità individuati inclusi, se del caso, 

obiettivi quantitativi di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra almeno per il 2030 e il 2050, una descrizione dei progressi 

da essa realizzati nel conseguimento degli stessi e una 

dichiarazione che attesti se gli obiettivi relativi ai fattori 

ambientali sono basati su prove scientifiche conclusive.



Contenuto del report di sostenibilità

1 Governance della sostenibilità

Una descrizione del ruolo degli organi di 

amministrazione e controllo per quanto 

riguarda le questioni di sostenibilità e delle loro 

competenze e capacità in relazione allo 

svolgimento di tale ruolo o di tali organi alle 

suddette competenze e capacità.

2 Politiche di sostenibilità

Una descrizione delle politiche in relazione alle 

questioni di sostenibilità.

3 Sistemi di incentivi

Informazioni di sistemi di incentivi connessi alle 

questioni di sostenibilità e che sono destinati ai 

membri degli organi di amministrazione e 

controllo.

4 Procedure di dovuta diligenza

Una descrizione:

1. delle procedure di dovuta diligenza applicate in relazione alle questioni di 

sostenibilità e, ove applicabile, in linea con gli obblighi europea che 

impongono alle imprese di attuare una procedura di dovuta diligenza;

2. dei principali impatti negativi, effettivi o potenziali, legati alle attività e alla 

sua catena del valore, compresi i suoi prodotti e servizi, i suoi rapporti 

commerciali e la sua catena di fornitura, delle azioni intraprese per 

identificare e monitorare tali impatti, e degli altri impatti negativi che è 

tenuta a identificare in virtù di altri obblighi europea che impongono alle 

imprese di attuare una procedura di dovuta diligenza;

5 Azioni correttive

Di eventuali azioni intraprese per prevenire o attenuare impatti negativi, effettivi 

o potenziali, o per porvi rimedio o fine, e dei risultati di tali azioni.



PRASSI E RASSEGNA DI 
GIURISPRUDENZA



Il Deposito del Bilancio Non Approvato: 
Questione Controversa

Secondo gli articoli 2435 e 2478-bis del codice civile, devono essere depositati al Registro delle Imprese solo "bilanci 

approvati" dall'organo assembleare e non i "progetti di bilancio". La maggior parte dei Registri delle Imprese ritiene 

impossibile per gli amministratori presentare progetti di bilancio non approvati, come conferma il Conservatore del 

Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Torino.

Tuttavia, parte della dottrina attribuisce al bilancio non approvato valore informativo per i terzi assai maggiore rispetto 

alla mancata pubblicazione. Questa interpretazione è supportata dalla circolare Mise 27.02.2014, n. 3668/C, che prevede la 

possibilità di iscrivere al Registro delle Imprese il verbale di assemblea con le motivazioni della mancata approvazione, 

allegando il progetto di bilancio non approvato.

Considerata l'incertezza tra la prassi degli uffici e le indicazioni ministeriali, la questione merita ulteriore approfondimento 

da parte del Ministero competente.



Nomina Sostitutiva dei Sindaci di S.r.l. da Parte 
del Tribunale

Le nomine sostitutive da parte dell'autorità giudiziaria mostrano ancora lacune normative e operative che richiedono un intervento 

legislativo urgente.

Nella pratica professionale degli ultimi mesi si è registrata un'ondata di comunicazioni dai Registri delle Imprese verso le società a 

responsabilità limitata che non hanno nominato il sindaco o revisore nonostante l'obbligo di legge. Tali comunicazioni riguardano 

esclusivamente il superamento dei parametri stabiliti dall'art. 2477 c.c.: attivo patrimoniale superiore a 4 milioni, ricavi oltre i 4 milioni, 

o media di 20 dipendenti.

Criticità Interpretative

La giurisprudenza si divide: il 

Tribunale di Milano sostiene una 

tesi restrittiva, mentre il Tribunale di 

Torino ammette l'intervento 

giudiziario anche nei casi successivi.

Procedura Attuale

Gli amministratori ricevono un 

invito a provvedere entro 30-60 

giorni. L'orientamento prevalente è 

richiedere la nomina dell'organo di 

controllo con funzioni di revisione.

Problema dei Compensi

Le recenti decisioni del Tribunale di 

Milano hanno omesso di 

determinare il compenso, creando 

un potenziale cortocircuito che 

vanifica l'intervento sostitutivo.



Cassazione ordinanza 2 maggio 2025, n. 11509

Titolo:

Spese su immobili altrui e società di comodo

Sintesi:

La Cassazione ha stabilito che le spese di ristrutturazione su immobili non 

di proprietà non possono mai essere iscritte tra le immobilizzazioni 

materiali, ma devono essere correttamente classificate tra le 

**immobilizzazioni immateriali, conformemente ai principi contabili 

nazionali (OIC 24).

Nel caso deciso, una società aveva contabilizzato tra gli immobili (beni 

materiali) i costi sostenuti per lavori su un fabbricato ricevuto in 

comodato da un socio. Ciò aveva comportato l'applicazione di un 

coefficiente presuntivo del 6% (oggi 3%) ai fini del test di operatività ex art. 

30 L. 724/1994, consentendo l’esclusione dal regime delle società di 

comodo.

La Suprema Corte ha ritenuto fiscalmente irrilevante il fatto che la società 

svolgesse effettivamente un’attività imprenditoriale, affermando che la 

corretta classificazione contabile prevale su valutazioni sostanziali.

Una scelta contabile non conforme può dunque alterare gli esiti del test 

matematico, con rilevanti conseguenze in termini fiscali.



Tribunale di Milano, 7 febbraio 2024 (RG 3884/2022)

Titolo:

Invalidità del bilancio redatto secondo criteri di continuità aziendale in 

presenza di chiari indici di grave squilibrio finanziario

Sintesi:

Una delibera assembleare che approva un bilancio d'esercizio predisposto 

con il presupposto della continuità aziendale nonostante evidenti segnali 

di grave crisi finanziaria viola i principi di verità e chiarezza, risultando 

invalida. Il socio conserva l'interesse ad impugnare tale bilancio anche se 

la società viene posta in liquidazione, poiché la corretta rappresentazione 

patrimoniale nell'ultimo bilancio è presupposto per la giusta liquidazione 

e ripartizione dell'attivo residuo.

Inoltre, il socio ha diritto di esaminare il progetto di bilancio e la 

documentazione contabile presso la sede sociale nei 15 giorni precedenti 

l'assemblea (art. 2429 c.c.), ma non vanta il diritto di ottenerne copia a 

domicilio; pertanto la mancata trasmissione di documenti su richiesta non 

costituisce motivo di invalidità della delibera di approvazione del bilancio​.



Tribunale di Napoli, sentenza del 24 gennaio 2024

Carenze nella Relazione sulla gestione

Il Tribunale di Napoli, nella sentenza del 24 gennaio 2024, ha stabilito che 

l'assenza di adeguate informazioni nella Relazione sulla gestione non rende 

automaticamente nullo il bilancio, a meno che tali carenze non 

compromettano la chiarezza, correttezza e veridicità delle voci di bilancio. La 

Relazione sulla gestione, infatti, ha una funzione illustrativa e valutativa e non 

è soggetta ad approvazione assembleare.

Conseguenze dei vizi informativi

Tuttavia, se i vizi informativi sono tali da falsare il bilancio, la delibera di 

approvazione può essere annullata. La giurisprudenza di merito, come 

evidenziato anche dal Tribunale di Milano e dalla Corte d'Appello di Venezia, 

conferma che solo in casi eccezionali i vizi della Relazione possono portare 

alla nullità del bilancio. È importante, quindi, che le informazioni fornite siano 

sempre complete e accurate per evitare possibili contestazioni legali.



Tribunale di Milano, 6 dicembre 2023 (RG 11212/2021)

Titolo:

Presunzione dell'esercizio di direzione e coordinamento e impugnativa di bilancio per 

omessa indicazione della stessa

Sintesi:

L'art. 2497-sexies c.c. stabilisce una presunzione iuris tantum secondo cui una 

società che si trova sotto il controllo di un'altra è presumibilmente soggetta alla 

sua direzione unitaria.

Tale presunzione non è assoluta: spetta al soggetto controllante o alla società 

controllata fornire la prova contraria, dimostrando che il controllo in assemblea 

non si è concretizzato in un'effettiva attività di direzione e coordinamento da 

parte della capogruppo​.

In tema di bilancio, l'obbligo di verità impone di indicare l'eventuale attività di 

direzione e coordinamento solo se essa è effettivamente esercitata: l'omessa 

indicazione dell'ente dirigente costituisce vizio invalidante del bilancio solo ove 

sia provato che la holding abbia realmente esercitato tale attività (in mancanza 

di prova contraria alla presunzione di cui sopra).



Tribunale di Roma, 12 luglio 2023 (RG 13621/2018)

1Titolo:

Il bilancio può essere vero e corretto solo se redatto nell'osservanza 

delle disposizioni codicistiche

2 Nullità per illiceità dell'oggetto

La deliberazione assembleare che approva un bilancio d'esercizio 

non chiaro, non veritiero o non conforme alle norme di legge è 

nulla per illiceità dell'oggetto ai sensi dell'art. 2379 c.c., poiché le 

disposizioni sulla chiarezza e precisione del bilancio tutelano 

interessi che trascendono quelli dei singoli soci e riguardano anche 

i terzi destinatari delle informazioni sociali​.

3Arbitrabilità delle controversie

In generale la natura "collettiva" degli interessi coinvolti in una 

delibera sociale non ne preclude di per sé l'arbitrabilità; tuttavia, 

quando la delibera violi norme inderogabili poste a tutela di 

interessi essenziali (come la veridicità del bilancio), si configura un 

interesse indisponibile la cui tutela esula dalla volontà delle parti, 

rendendo la controversia non compromettibile in arbitri​.

4 Oggetto illecito

In altri termini, un bilancio redatto in violazione dell'art. 2423 c.c. 

(principio di chiarezza e rappresentazione veritiera) costituisce di 

per sé oggetto illecito della delibera di approvazione.



Tribunale di Venezia, 29 marzo 2023 (RG 5616/2020)

Titolo:

Invalidità del bilancio il cui progetto è stato approvato da un solo 

amministratore; i poteri del presidente del CdA

Sintesi:

Il progetto di bilancio deve essere approvato dall'intero Consiglio di 

Amministrazione: un vizio in questo atto, trattandosi di attività non 

delegabile, inficia la validità dell'intero procedimento di approvazione del 

bilancio e travolge anche la successiva delibera assembleare, rendendola 

annullabile​.

In particolare, se il CdA non approva collegialmente lo schema di bilancio da 

sottoporre ai soci (es. perché deciso dal solo presidente senza convocare gli 

altri consiglieri), manca un passaggio fondamentale del procedimento, 

venendo meno un progetto condiviso dagli amministratori quale 

espressione della loro responsabilità gestoria.

In difetto di regole ad hoc sul funzionamento del CdA nelle s.r.l., si 

applicano in via analogica le norme previste per le s.p.a. sui poteri del 

presidente e sulle modalità di convocazione del consiglio: ad esempio, l'art. 

2381 c.c. attribuisce al presidente poteri di convocazione, fissazione 

dell'ordine del giorno, coordinamento dei lavori consiliari e verifica della 

regolare costituzione della riunione​.



Tribunale di Roma, 6 marzo 2023 (RG 56598/2016)

Titolo:

Sostituzione della delibera di approvazione del bilancio impugnata

Sintesi:

Ai sensi dell'art. 2377, co. 8, c.c. (applicabile alle s.r.l. per rinvio dell'art. 2479-ter 

c.c.), qualora l'assemblea, regolarmente riconvocata, approvi una nuova 

delibera sul medesimo oggetto di quella impugnata, quest'ultima perde 

efficacia e viene sostituita dalla seconda. In tal caso, viene meno l'interesse 

delle parti ad ottenere una pronuncia nel merito sulla prima delibera: il giudice 

non dovrà quindi dichiararne la nullità o annullarla, essendo ormai superata 

dalla deliberazione sostitutiva validamente adottata​.

La delibera sostitutiva, però, deve essere conforme alla legge e non 

impugnata a sua volta; diversamente, la prima delibera impugnata non può 

dirsi definitivamente priva di effetti. In particolare, la validità della delibera 

successiva – richiesta dalla norma per produrre effetto sostitutivo – deve essere 

contestata dal socio con apposita impugnazione, dato che le deliberazioni 

assembleari producono pienamente effetti fino a quando la loro invalidità non 

sia stata dichiarata nei modi e termini di legge​.



Tribunale di Napoli, 10 maggio 2022 (RG 27169/2017)

Titolo:

Sopravvenuta carenza di interesse ad 

agire nell'impugnativa di bilancio per 

l'approvazione medio tempore del 

bilancio successivo non impugnato

Principio generale di 
cessazione dell'interesse

L'art. 2434-bis c.c. esprime il 

principio generale di cessazione 

dell'interesse ad agire (art. 100 

c.p.c.) nel caso di approvazione di un 

bilancio successivo: una volta 

approvato l'esercizio seguente, le 

informazioni e gli effetti organizzativi 

del bilancio precedente risultano 

superati, dovendo soci e terzi fare 

riferimento all'ultimo bilancio 

approvato.

Perdita di attualità del 
bilancio precedente

In altri termini, l'approvazione del 

bilancio dell'anno successivo priva di 

attualità il bilancio precedente (e le 

sue eventuali carenze informative o 

irregolarità perdono rilevanza), 

sicché non sussiste più un interesse 

concreto ad agire per impugnare il 

bilancio ormai "superato" 

dall'esercizio successivo.

Conseguenze processuali

Ne consegue che l'impugnazione del 

vecchio bilancio va dichiarata 

inammissibile per difetto 

sopravvenuto di interesse, qualora il 

nuovo bilancio non sia stato a sua 

volta impugnato.
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